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PROPOSTA ADESIONE ACR

Il percorso che porterà i bambini e ragazzi dell’Acr insieme a tutta l’Associazione a vivere la Festa dell’Adesione, si divide in due tappe che si possono svolgere in due incontri. Da una parte i bambini potranno conoscere meglio le figure di Marta e Maria, che insieme a Gesù sono le protagoniste del Vangelo che accompagna l’anno associativo; dall’altra parte riscopriremo quali sono gli ingredienti adatti per “ricaricarsi” e seguire al meglio il cammino proposto quest’anno per metterci sui passi di Gesù.

La proposta che segue può essere utilizzata per i gruppi 6/8 e 9/11. Per i 12/14 a questa si può integrare la proposta che trovate nel seguente sussidio. Per i Piccolissimi potrebbe essere utile “usare” i Fac-simile delle tessere (da colorare, o disegnare, o costruire, spiegando il significato della rappresentazione di ciascuna tessera o almeno quella di questo anno) per sottolineare anche per loro la bellezza di appartenere alla grande famiglia dell’Ac.

È importante che in questo tempo di avvicinamento all’8 Dicembre anche i genitori siano consapevoli di quanto è importante per i loro figli la scelta associativa. Per questo si può pensare ad un incontro ad hoc in cui raccontare e magari “far vedere” il cammino che i figli fanno all’Acr. Tra i materiali anche una lettera per i genitori in cui si spiega il senso dell’Adesione.

In questo periodo anche gli educatori, mentre accompagnano i gruppi alla scoperta della bellezza della vita e della storia dell’Ac, sono chiamati a rinnovare con maggiore slancio e convinzione la propria personale Adesione all’Associazione perché anche i piccoli possano scegliere di appartenervi sull’esempio di chi ogni settimana ha a cuore la propria vita e il proprio cammino.
Buon cammino verso l’ 8 Dicembre e buona Ricarica!

PER I GRUPPI 6/8 E 9/11

I incontro - La parte migliore

I ragazzi hanno come compito apparecchiare la tavola per Gesù e i discepoli, ospiti per quel

giorno nella loro casa. Potranno ricevere gli oggetti per apparecchiare, attraverso due modalità:

l’ASCOLTO e il SERVIZIO.

- Nella modalità ascolto viene proposta la lettura di alcune parabole del Vangelo (scegliete parabole che i ragazzi conoscono meno, così avranno modo di imparare nuove cose); dovranno mettersi in silenzioso ascolto e poi spiegare le parabole con la guida degli educatori. Le parabole dovranno essere 5, per ogni parabola scelta verranno consegnati questi oggetti: 13 cucchiai, 13 forchette, 13 tovaglioli. 13 piatti, 13 bicchieri.
- Nella modalità servizio verranno proposti alcuni dei classici giochi.

· CUCCHIAIO: i ragazzi avranno le mani legate dietro la schiena, gli verrà consegnato un

cucchiaio che potranno mantenere tra i denti, dovranno trasportare piccoli ingredienti

(fagioli, lenticchie o formati di pasta piccola), da una ciotola all’altra (come ciotola potrete

utilizzare anche delle bottiglie di plastica e tagliare la parte superiore). (5 cucchiai)

· FORCHETTA: i ragazzi troveranno sparsi per terra dei cartoncini quadrati e gli verranno

consegnate due forchette. Il primo giocatore con l’utilizzo delle forchette cercherà di

prendere i pezzi di cartone e posizionarli in un vassoio posto a circa 2 metri di distanza. Se il

cartoncino vene perso durante il tragitto il giocatore dovrà lasciare il posto ad un suo

compagno. (5 forchette)

· TOVAGLIOLO: in un recipiente sono posti dei tovaglioli, i ragazzi avranno le mani legate e

con l’uso della bocca, dovranno prendere un tovagliolo e portarlo dall’altra parte della

stanza, dove troveranno un recipiente vuoto. (5 tovaglioli)

· PIATTO: con l’uso di un piatto di plastica i ragazzi dovranno lanciare una pallina da pingpong

e centrare una bacinella posta a qualche metro di distanza da loro. (5 piatti)

· BICCHIERE: i ragazzi dovranno costruire una torre con 100 bicchieri (a seconda del numero dei ragazzi). (5 bicchieri)
Saranno loro a scegliere la modalità da seguire.

Solo al termine di tutte le gare i ragazzi potranno ricevere gli oggetti per apparecchiare la tavola.

Per la modalità ascolto verranno consegnati più oggetti, per quella di servizio meno oggetti. Questo per far capire ai ragazzi che il servizio, come quello compiuto da Marta, ha importanza, ma a volte ci affanniamo troppo per quel servizio e perdiamo di vista le cose più importanti; Maria che si è dedicata all’ascolto di Gesù, diventando una sua discepola ha dunque scelto “la parte migliore”. Aderire all’Azione Cattolica attraverso il cammino dell’Acr significa riconoscere in questa scelta l’importanza che Gesù occupa nella mia vita, la volontà di seguire il suo esempio, la bellezza di fare un cammino di fede insieme agli amici, il desiderio di sentirmi sempre parte, da protagonista, della mia comunità parrocchiale e della grande famiglia dell’Ac. 
II incontro – Il panettiere
I ragazzi diventano per un giorno panettieri, il pane è un elemento essenziale per la vita dell’uomo e rappresenta per noi, nella mensa eucaristica, anche il pane della vita che è  Gesù.

Scoprono che esiste un albero del pane dai cui frutti si può ricavare l’impasto per cucinare un

panetto di pane. I frutti sono piccoli palloncini verdi attaccati ad una corda, che rappresenta il ramo dell’albero. Alla fine e all’inizio della corda verrà attaccata una campanella, i ragazzi dovranno prendere un frutto dalla pianta ma non dovranno far suonare le campanelle. Ad ogni suono della campanella la squadra perderà energia e dovrà quindi ogni volta “ricaricare” le batterie. Per ricaricarsi un membro scelto dal gruppo, dovrà pescare da un contenitore una batteria, sulla batteria ci sarà scritta una parola (gioia, rispetto, condivisione, sacrificio, dono, ascolto, parola, amore (allegato A)), il bambino/ragazzo dovrà rispondere ad una domanda dell’educatore:

· GIOIA:

Racconta ai tuoi amici un episodio vissuto nell’Acr che ti ha trasmesso gioia.

Una persona della tua vita che ti trasmette gioia e perché?

· RISPETTO:

In che modo secondo te si può dare rispetto alle persone anziane?

Ti è mai capitato di non essere rispettato da un tuo amico o familiare?

· CONDIVISIONE

Quali, secondo te, sono le qualità che devi avere per condividere la vita con gli altri?

Sei capace di condividere tutto con gli altri?

· SACRIFICIO

Sei capace di sacrificare i tuoi impegni per aiutare qualcuno in difficoltà?

Ti è mai capitato di sacrificarti per gli altri?

· DONO

Riesci a donare tutto te stesso, senza ricevere nulla in cambio?

Quale secondo te è il dono più grande che hai ricevuto?

· ASCOLTO

Sei capace di ascoltare in silenzio quello che dicono gli altri?

Ti è mai capitato di accorgerti di non essere ascoltato? Come hai reagito?

· PAROLA

Hai mai parlato di Gesù con i tuoi amici?

Ti sei mai vergognato di dire agli altri che credi nella tua religione?

· AMORE

Quali sono le persone che ami di più? E perché?

Hai mai provato odio per qualcuno?

(Le domande proposte sono solo un esempio e possono essere ampliate o modificate)

Attraverso il gioco i bambini non solo si apriranno all’altro, ma capiranno anche che a ricaricare il

gruppo non è stata la pila, ma il suo significato. Siamo infatti in grado di “ricaricarci” perché

abbiamo la fortuna di essere parte di una grande famiglia, l’Ac. Abbiamo al nostro fianco dei fratelli che ci accompagnano nel nostro cammino di fede, che gioiscono, rispettano, condividono, si sacrificano, si donano, parlano, ascoltano e amano insieme a noi e rendono il tempo speso in Ac

davvero speciale. Grazie a loro possiamo ricaricare al 150% le nostre batterie ed essere pronti a dire ancora una volta il nostro “SI”.
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PER I GRUPPI 12/14
Incontro 1 – Quiz AC

Per presentare loro l’associazione si può fare un quiz (in allegato) da completare con le informazioni parrocchiali e magari aggiungendo altre domande, dopo aver risposto si fa una breve spiegazione dei vari punti, magari facendo un approfondimento su come è strutturata l’Azione Cattolica.

Incontro 2 – Intervista Tripla

Per far conoscere meglio l’associazione si possono invitare tre testimoni dell’AC parrocchiale: un giovanissimo, un giovane ed un adulto. I ragazzi si cimenteranno nel fare un intervista tripla in cui ogni testimone dovrà rispondere alla stessa domanda. Le domande possono essere create dai ragazzi e devono riguardare l’esperienza in AC dei testimoni (Da quanto tempo sei tesserato? Qual è stata la tua esperienza più bella in AC? Come ti ha aiutato l’AC nelle esperienze di vita quotidiana? …). Tutta l’intervista potrà essere filmata dai ragazzi che poi la posteranno sulle pagine dei social network parrocchiali.

QUIZ

1. Nella Diocesi di Nola, l’Azione Cattolica nasce negli anni:

a. ‘70

b. ‘50

c. ‘10

2. Quanti soci conta l’AC Diocesana?

a. 5508

b. 2112

c. 8401

3. Quanti soci conta l’AC Parrocchiale?

a.    

b.    

c.    

4. In quante Parrocchie della Diocesi è presente l’AC?

a. 95

b. 48

c. 74

5. Chi è il socio più anziano della nostra AC Parrocchiale?

6. Chi è il vice-giovani parrocchiale?

7. Che ruolo ricopre Don … all’interno dell’AC?

a. Amministratore

b. Assistente

c. Segretario

8. Quanti anni dura la carica di presidente?

a. 5

b. 3

c. 6

9. Chi è il presidente diocesano?

a. Mena Beneduce

b. Pina De Simone

c. Marco Iasevoli

10. Chi è l’amministratore parrocchiale?
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